
BRESCIA. Un Gruppo
solidissimamente
industrialema che

capisce che il futuro è anche
altrove. Camozzi è un Gruppo
da 400milioni di ricavi (394 nei
dati di bilancio 2017, 80%
export) con utile netto
consolidato per 14,5 milioni
dopo aver sostenuto
investimenti per quasi 40
milioni. Presente direttamente
(con stabilimenti o
commerciali) in 26 Paesi.
Produzioni diversificate:
pneumatica, automazione

industriale, ma anche fonderie
(Mora di Gavardo), macchine
utensili (Innse, Brescia),
meccanotessile (Marzoli,
Palazzolo) con controllate
importanti negli Usa
(Ingersoll). Diventa sempre più
importante la ricerca e lo
sviluppo che ha nelMarc
(Mechatronic Application
Research Center) e nella
Camozzi Digital due realtà (alla
guidaMarco Camozzi) a
servizio della innovazione del
Gruppoma, sempre più, del
mercato in senso ampio.

PALAZZOLO.Diventacomeordi-
nare da casa un paio di jeans o
di scarpe o un profumo. Si
prende un cell, si cerca un si-
to, lo si scorre, si vi piace fate
clic e in 24-48 ore arriva a casa
la scatole. Facile. Adesso, que-
sta comodità, chiamiamola
così, vale anche per le azien-
de. Anzi: vale sempre più per
le aziende. Era diffi-
cile, sino a qualche
anno fa, immagina-
re un’azienda che
produce condizio-
natori o motori po-
tesse avere bisogno
dei pezzi per fare
quelle cose in po-
che ore. Ma come,
ci saremmo chiesti tutti, avre-
te pure un sia pur piccolo ma-
gazzino? Risposta di oggi: nos-
signore, nonfacciamo più ma-
gazzino.Ealloradovrete rasse-
gnarvi ad aspettare un bel po’
di giorni. Risposta: nossigno-
re: vogliamo i pezzi entro 24
ore...

E allora, chi fa prodotti che
servono alle aziende deve at-
trezzarsi: non solo a fare da
magazzino ai clienti ma a for-
nirgli quel che chiede in 24 ore
(max 48). Se non lo fai il ri-
schio è che lo faccia qualche
altro. E quindi bisogna attrez-
zarsi.

Si compra a catalogo. Ieri mat-
tina, all’interno del sito della
Marzoli di Palazzolo, i Camoz-
zi hanno presentato il nuovo
magazzinoautomatizzatoatti-
vo dal 7 gennaio. 9 milioni di
investimento, 5 mila metri
quadri di superficie, 18 mesi
di lavoro, un concentrato di
tecnologia per smistare nel
mondo quanto viene prodot-
to negli stabilimenti del grup-
po a Lumezzane e Polpenazze
(componenti pneumatici e
per l’automazione). Ma atten-
zione: smistare in 24/48 ore
dall’ordine del cliente che en-
tra nel portale dell’azienda,

guarda il catalogo
dei prodotti, se
trova quel che gli
serve clicca. Ed
entro 24 ore (48
per le nazioni più
distanti, Norve-
gia per fare un
esempio) si vede
recapitare a casa

(pardon: in stabilimento)
quel che ha ordinato.

Montagna tecnologica. Una
breve cerimonia di inaugura-
zione all’interno di un sito sto-
rico per Palazzolo (la Marzoli,
da vent’anni nel gruppo Ca-
mozzi), presente il vicesinda-
coeilparroco della città.Sinte-
tica presentazione della strut-
tura da parte di Lodovico Ca-
mozzi (presidente del grup-
po) e di MarcoCamozzi (diret-
toregeneralediCamozziAuto-
mation), con accanto lo zio
Geromino e alcuni cugini. A
Fabio Cavalli, manager del

gruppo, il compito di guidare
la visita all’impianto che, va
detto subito, ha una capacità
operativa 10 volte superiore a
quanto sinqui visto sulmerca-
to.

40mila cassette. Il meccani-
smo organizzativo sulla carta
è semplice. Ogni giorno, dagli
stabilimentidel gruppo arriva-
no uno-due camion che qui
scaricanoipalletscon imballa-
ti i prodotti. I vari componenti
sono già in cassetta; in meno
di un’ora si spallettizzano e se
ne vannonel magazzino. Que-
sto è il primo impianto - spie-
ga Lodovico Camozzi - di que-
sto tipo installato in Italia. E’
unMultishuttle Cuby della au-
striaca Schaefer capace di la-
vorare con 80 robottini che
dentro l’impianto mettono e
tolgono cassette 24 ore al gior-
no su 19 piani. Ce ne sono 40
mila di cassette con 160 mila
codici prodotto. Sensori, bi-
lance elettroniche, laser, ro-
bot. E tanto software: quello
di gestione Wms integrato
con l’Erp aziendale Sap il tut-
to dentro il cloud Microsoft
con elementi - sottolinea Lo-
dovicoCamozzi - di intelligen-
za artificiale.

Arriva l’A.I.E questo è un capi-
tolo nuovo, o relativamente
nuovo. Questo è un sistema
che autoapprende, che gior-
no dopo giorno impara qual-
cosa ed è quindi in grado - e
sempre più lo sarà - di fornire
risposterapide ein volumi ele-
vati. Raccoglie la richiesta del
cliente, lancia l’ordine, otti-
mizza le consegne ma è in gra-
do anche di dare indicazioni
alla produzione sulla base del-
le richieste e di «leggere» il
cliente immaginando persino
quel che potrà ordinare sulla
base della sua storia. Più o me-
no quanto recita lo slogan di
Amazon: «Stiamo consegnan-
do quel che ci ordinerete»... //

L’industria resta il «cuore»
ma il futuro apre nuove frontiere

Gliospiti. Fornitori e clienti al taglio del nastro

Dalmagazzino 1.350prelievi.Per ogni ora rispetto ai 180 del vecchio sistema

Inaugurato alla Marzoli
il polo distributivo
del Gruppo con 9 milioni
di investimenti

L’impianto
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Allaguida.Marco (a sinistra) e Lodovico Camozzi

BRENO. Venerdì 18 gennaio al-
le 16 all' Auditorium Mazzoli a
Breno, verranno presentati i
dati emersi dal primo Osserva-
torio promosso da Assocamu-
na in collaborazione con Anra
e Cineas, sulla sensibilità delle
aziende camune in tema di ge-
stione dei rischi. L'evento avrà
comeobiettivoquello dirende-
re noti i dati raccolti e analizza-
ti da Risk Manager Certificati,
in modo da poter dare spunti
nuovi e interessanti alle azien-
de che interverranno. Dopo i
saluti del sindaco Sandro Fari-
soglio, interverranno Roberto
Mazzola (Presidente Assoca-
muna), Sandra Martina Bassi
(Cassa Padana Bcc - Consiglie-
re Anra ) , Stefania Pallotta (Di-
rettoreCineas). Seguirà la tavo-
la rotonda moderata da Riccar-
do Venchiarutti sindaco di
Iseo, con Giorgio Buzzi (Grup-
po Lucefin), Fabrizio Capac-
cioli (Asacert Assessment &
Certification), A l e s s a n d r o
De Felice ( Anra), Massimo Mi-
chaud (Cineas). //

12 anni di attesa

Per Camozzi
supermagazzino
automatizzato
modello Amazon

BRESCIA. 150 mila operatori
della sanità privata nel paese,
4500 nelle cliniche private di
Brescia: sono questi i numeri
dei lavoratoridellasanitàpriva-
ta che da dodici anni aspetta-
no il rinnovo del contratto.

I gruppi della sanità privata
diBrescia aderiscono alle asso-
ciazioni datoriali Aris e Aiop, le
quali, nonostante le sollecita-
zioni di Cgil, Cisl e Uil, non vo-
gliono riconoscere il diritto al
rinnovo del contratto naziona-
le di lavoro.«In questi anni le
cliniche pur avendo fatto utili -
si legge in una nota - non han-
no distribuito nulla agli opera-
tori».Perquesta ragione gli il la-
voratori manifesteranno il
prossimo 22 gennaio, alle
10.30 davanti alla Prefettura di
Brescia. Quindi il volantinag-
gio davanti alle cliniche. //

Sanità privata:
4.500 a Brescia
senza il rinnovo
del contratto

Cinquemila metri
quadrati e tanta
tecnologia
Consegne
garantite entro
24 ore (max 48)
in tutta Europa

Gestione rischi:
un incontro
per le aziende
camune

Assocamuna
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